
 

ALLEGATO A PER AUTORIZZAZIONE 

(USO DISPOSITIVO E IMMAGINI) 
  

Revisionato ed approvato con delibera del Consiglio di Istituto n.5 del 01/10/2025 
 
Regolamento BYOD - Bring Your Own Device Policy Regolamento per l'utilizzo dei dispositivi 
digitali personali a scuola 
L'introduzione sempre più massiccia delle nuove tecnologie nella didattica, per migliorare le 
situazioni di conoscenza e apprendimento, crea la necessità di puntualizzare con maggior chiarezza 
le norme che regolano l'uso dei dispositivi digitali mobili PERSONALI. 
La scuola pertanto, per promuovere l'uso dei nuovi strumenti in sicurezza, ritiene indispensabile 
stabilire un regolamento apposito. Tale regolamento è denominato BYOD (Bring Your Own Device 
Policy), derivante dall’innovativa attività didattica che permette l’utilizzo di dispositivi personali 
durante attività didattiche opportunamente progettate ed integra quanto già disposto dai regolamenti 
di Istituto. 
In linea a quanto richiesto dal PNSD, alla Lg. 92/2019 - Introduzione dell'insegnamento scolastico 
dell'educazione civica indicazioni sull’Ed.Civica, alle richieste del “DigComp 2.2” per le 
Competenze Europee di Cittadinanza Digitale, al decalogo sul BYOD realizzato dalla 
commissione del MIUR e al Piano d’Azione per l’Istruzione digitale 21-27 della Commissione 
Europea, in un’ottica di insegnamento che pone al centro lo studente e la sua diretta esperienza, 
il nostro Istituto intende favorire l’uso responsabile dei dispositivi digitali mobili personali, 
integrandoli nell’attività didattica quotidiana. (Regolamento BYOD - Bring Your Own Device - 
Delibera n. 7 Consiglio d’Istituto del 19/11/2024 https://www.ictorredellago.edu.it/wp-
content/uploads/2023/07/10-Regolamento-BYOD.pdf) 
Durante lo svolgimento delle lezioni è vietato tenere attivi smartphone e apparati fotografici o di 
registrazione audio e video di qualsiasi tipo. Eventuali registrazioni fotografiche, audio e video, di 
lezioni e di altre attività organizzate dalla scuola (esempio: visite di istruzione) possono essere 
effettuate solo dopo averne ottenuto l'esplicito consenso dagli insegnanti e dagli studenti coinvolti se 
maggiorenni o dagli esercenti la responsabilità genitoriale. Tali registrazioni non possono essere 
diffuse al di fuori della scuola senza l'autorizzazione scritta degli interessati o del Dirigente. 
La scuola può utilizzare foto o riprese video di studenti, ripresi durante l'attività didattica (attività di 
laboratorio, viaggi d'istruzione, partecipazione a progetti, ecc.) per mostre fotografiche cartacee o 
su web, previa esplicita autorizzazione. 
In caso di sospetto di avvenute riprese o registrazioni non autorizzate, i docenti e il Dirigente 
Scolastico possono chiedere la consegna degli apparecchi di ripresa, anche se spenti. 
La diffusione non autorizzata di foto o di registrazioni effettuate in ambito scolastico, tramite 
strumenti di diffusione di qualsiasi tipo (esempio: giornali, radio, TV, Internet), è considerata 
violazione della legge 196/03 sulla Privacy, con le relative conseguenze sanzionatorie. Tali 
conseguenze saranno particolarmente gravi nei casi in cui sia possibile ravvisare danno di immagine 
della scuola o mancato rispetto della dignità delle persone coinvolte. 
  
Vista la circolare MIM del 16-06-2025 "Disposizioni in merito all'uso degli smartphone nel secondo 
ciclo di istruzione". 
Vista la L. 71 del 29 maggio 2017 “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto 
del fenomeno del Cyberbullismo” 
Visto il Dlgs. 196/2003 "Codice in materia di protezione dei dati personali" e s.m. e i. 
Visto il GDPR - regolamento UE 2016/679 
Visti gli artt. 3 e 4 dello "Statuto degli Studenti e delle Studentesse" 
Vista la legge 241/90 e successive modificazioni 
Considerato quanto riportato nel Piano Nazionale Scuola Digitale azione 6 



  
L’Istituto adotta uno specifico regolamento secondo il modello BYOD. La tecnologia fornisce agli 
studenti opportunità innovative ed inedite per incrementare la loro cultura. La scuola intende 
favorire tale processo, garantendone la sicurezza attraverso una modalità di interazione che 
contribuisca al miglioramento dell'ambiente educativo e di apprendimento. Pertanto l'uso improprio 
dei dispositivi digitali mobili (d'ora in avanti semplicemente "dispositivi") a scuola è inaccettabile e 
viene sanzionato in misura della gravità in base a quanto stabilito dal Regolamento di Istituto. 
La ricerca scientifica ha ampiamente illustrato gli effetti negativi, dovuti a un uso eccessivo o non 
corretto del dispositivo elettronico sulla salute e il benessere degli adolescenti e sulle loro prestazioni 
scolastiche. 
Il presente regolamento intende disciplinare le attività didattiche realizzate secondo il modello 
BYOD (Bring Your Own Device) che prevedono l’uso in classe e/o in laboratorio di dispositivi 
elettronici personali. Tale modello permette di ovviare a difficoltà tecniche della scuola, come la 
carenza di connettività, e di raggiungere obiettivi educativi importanti soprattutto riguardo all’uso 
responsabile dei dispositivi, anche nel contesto dell’insegnamento dell’educazione civica. Il modello 
BYOD prevede l’uso della connessione dati dell’alunno il che richiede un forte coinvolgimento delle 
famiglie sia per la gestione di beni privati che per l’accesso, anche involontario, a dati personali / 
sensibili (per es. la lista contatti del telefono). 
Il presente regolamento interviene a disciplinare tutte le situazioni relative ai dispositivi personali. 
Una attività didattica secondo il modello BYOD prevede che tutti gli alunni del gruppo-classe siano 
in grado di partecipare evitando nel modo più assoluto qualunque forma di discriminazione. 
Alle attività sono coinvolti, nei limiti del possibile, anche gli alunni diversamente abili con il 
supporto dei docenti di sostegno, degli educatori e degli assistenti. 

  
Art. 1) Durante l’attività BYOD agli studenti è vietato usare gli smartphone. L’insegnante, 
esclusivamente per finalità didattiche da annotare sul registro elettronico secondo il presente 
regolamento, potrà autorizzare l’uso di pc, tablet e lavagna elettronica. Ogni studente è responsabile 
del proprio dispositivo. 
Agli studenti non è consentito: 
a. prendere in prestito dispositivi da altri studenti; 
b. usare Internet per scopi diversi da quelli didattici; 
c. scaricare musica, video e programmi da internet senza l'esplicito consenso dell'insegnante e quindi 
per scopi che non siano didattici; 
d. giocare con i dispositivi; 
e. ricaricare i dispositivi nelle aule ed è pertanto richiesto di caricare completamente il dispositivo a 
casa o di dotarsi di caricabatterie portatili. 
f. condividere in rete audio e video registrati a scuola anche a fini didattici. Gli stessi possono essere 
pubblicati e   condivisi ESCLUSIVAMENTE attraverso il sito e i canali di comunicazione dell'I.I.S.S. 
“C. Rosatelli” dal docente incaricato. Un elenco aggiornato di tali canali è reperibile al seguente 
indirizzo: http:// www.rosatelli.edu.it/ (Canale YouTube I.I.S. Rosatelli, Pagina TWITTER IIS 
Rosatelli, Pagina Facebook dell’IIS Rosatelli) 
  

Art. 2) CONTROLLO DEI DOCENTI SUL CORRETTO USO DEI DISPOSITIVO 
a)  Gli studenti / alunni sono i protagonisti / fruitori della didattica secondo BYOD, ma 

devono scrupolosamente attenersi alle procedure di uso del BYOD così come sono state 
definite al momento della progettazione dell’attività didattica. Le procedure devono essere 
formulate in modo semplice ma rigoroso e devono garantire non solo la sincronizzazione 
delle azioni degli alunni, ma anche escludere eventuali deviazioni dal percorso didattico 
preventivato. Gli studenti, quando richiesto dall’insegnante, devono avere con sé il loro 
dispositivo e utilizzarlo per le attività. 

b) Il docente che ha autorizzato l’uso del dispositivo controllerà il corretto uso in conformità 
al presente regolamento e al regolamento d’Istituto.   



c)  La scuola si riserva la facoltà di far depositare il dispositivo e di rivolgersi all’autorità 
competente se ne ricorrono le condizioni. 

  
Art. 3) I genitori, oltre ad approvare e sostenere il progetto rilasciando le dovute liberatorie, devono 
collaborare con i docenti per rinforzare positivamente il contenuto educativo del modello didattico, 
assumendo un atteggiamento motivante e coinvolto nei confronti dell’iniziativa. I genitori, inoltre, 
devono fare riferimento direttamente al docente responsabile dell’attività, evitando di coinvolgere i 
ragazzi quale controparte attiva soprattutto in caso di difficoltà e/o di comprensione. 
In questa sede si fa riferimento anche a quanto previsto nel patto di corresponsabilità approvato con 
delibera del CDI n. 62 del 01/10/2025 
  
Il presente regolamento prevede la sottoscrizione del documento denominato “Patto Formativo per 
il BYOD” (All. C) da parte dei genitori e del dirigente scolastico contestualmente alla consegna 
delle liberatorie di cui alle Appendici A e B. 
 
APPENDICE A: Allegato A AUTORIZZAZIONE BYOD 

  
 


